
riduce semplicemente a uno Stato che non 
dà i servizi ai cittadini, cerca di smantellare il 
welfare e, surrettiziamente, privilegia i ricchi. 

Tutto quanto detto converge verso un pun-
to. Libere aggregazioni di uomini che, par-
tendo da visioni condivise della vita, si met-
tono insieme e rispondono concretamente a 
bisogni. È un'immagine di "solidarietà ef-
ficiente". 

Occorre andare verso nuove forme di con-
vivenza sociale. Una compagnia, tra uomi-
ni che lavorano, che lasci intatta la respon-
sabilità del singolo ma crei un contesto fa-
vorevole in cui i soggetti si possano muove-

re, assumere responsabilità, possano incon-
trare altri soggetti aggregandosi. Deve emer-
gere la logica di gente che non si sente rap-
presentata da un punto sindacale, ma si met-
te insieme e, rimanendo responsabile di quel-
lo che fa, si muove verso la realtà tutta, non 
sentendo divisione tra l'ideale in cui crede 
e un'operazione economica. 
Tali aggregazioni sono dunque il contrario 
di una holding; sarebbe sterile fare oggi una 
holding senza avere dimensioni economico-
finanziarie adeguate. È invece interessante 
mettersi insieme in nome di un ideale, con 
legami formali debolissimi, e legami sostan-
ziali che possono diventare grandissimi: tra 
persona e persona, tra impresa e impresa. 


